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Da tutto il mondo del lavoro sale la richièsta di un profondo rinnovamento del Paese 
- 1 h] 

10 BUONE RAGIONI 
UNA SOLA SCELTA 

Un gruppo di dipen
denti dell'INPS di 
Firenze, non iscritti 
ad alcun partito, han
no espresso la loro 
volontà di votare per 
il PCI alle prossime 
elezioni del 20 giu
gno, motivando la 
loro adesione con le 
seguenti dichiara
zioni: 

Perché votiamo comunista 
Dopo attenta ed approfondita riflessione sul nostro dovere di elet
tori, cui saremo chiamati il 20 giugno prossimo, abbiamo deciso di dare 
il nostro voto alle liste del PCI per i seguenti mot iv i : 

— Perché siamo convinti che il Partilo Comunista è l'unica forza politica 
capace di garantire una inversione di tendenza ed un nuovo modo 
di governare, basato sulla partecipazione popolare, contro il sistema 

di potere clientelare, deteriore e corrotto che è stato finora in vigore. 

Giampiero Bianchi, M. Grazia Braccìni, Barbara 
Buzzigoli, Marina Cappelli, Antonio Chambery, 
Carlo Corti, Graziella Fabbri, Cinzia Ferro, Ste
fano ImpelHzzieri, Renzo Margheri, Piero Masieri, 
Marisa Parlagreco, Simonetta Pistelli, Alessandro 
Squarzanti, Linda Tavanti. 

—• Perché il PCI. propone un governo di solidarietà nazionale aperto a 
tutt i i Partiti democratici e popolari, che rappresenta l'unica possibilità 
per dare al Paese una guida politica stabile ed efficiente, in grado 
di dare uno sbocco positivo alla attuale drammatica situazione e una 
maggiore credibil ità all'Italia in campo internazionale. 

Giampiero Bianchi, Marina Cappelli, Antonio 
Chambery, Aldo Gambacciani, Stefano Impelliz-
zierì, Piero Masieri, Roberto Renai, Alessandro 
Squarzanti. 

— Perché il Partito Comunista è l'unica forza sana, in grado di dare 
all'Italia una guida politica moralmente autorevole. 

Giampiero Bianchi, M. Grazia Braccini, Marina 
Cappelli, Anna Caracausi, Renzo Margheri, Piero 
Masieri, Marisa Parlagreco, Gianna Raveggi. 

— Perché il Partito Comunista ha dimostrato di essere un Partito serio, 
con idee chiare e programmi precisi per portare il Paese fuori dal 
tunnel della crisi. 

Katia Baglioni, Giampiero Bianchi, Marina Cap
pelli, Anna Caracausi, Cinzia Ferro, Piero Masieri, 
Marisa Parlagreco. 

— Perché il PCI ha una visione complessiva e puntuale dei problemi 
del Paese e propone soluzioni realistiche. 

Giampiero Bianchi, Marina Cappelli, Anna Ca
racausi, -•• Cinzia Ferro, Renzo Margheri, Piero 
Masieri, Gianna Raveggi. 

— Perché, nonostante le affermazioni pregiudiziali della DC e di altri 
Partiti, il PCI ha dimostrato di essere l'unica forza politica che si è 
sempre coerentemente battuta per la difesa della Costituzione demo
cratica e repubblicana, uscita dalla Resistenza. 

Giampiero Bianchi, Marina Cappelli, Cinzia Ferro, 
Piero Masieri. 

— Perché, cambiando sistema, spero di poter vivere in un Paese p iù 
giusto, meno corrotto e p iù democratico. 

Maurizio Gori 

— Perché la politica costantemente seguita dal PCI a difesa della libertà 
d i espressione e di pensiero, culminata nella inclusione nelle sue 
liste come indipendenti di eminenti personalità del mondo della cul
tura cattolica, è sicura garanzia del rispetto della fede religiosa. 

Graziella Fabbri 

— Perché il PCI, riconoscendo il pluripartit ismo politico e l' inserimento 
. dell 'Italia nella NATO e nella CEE, si riafferma come forza democra

tica e popolare, socialista ed europeistica. 
Antonio Chambery 

— Perché ritengo che all ' interno di un governo delle sinistre sia neces
saria una forza politica egemone, che io identif ico nel PCI. 

Katia Baglioni 

II 20 e 21 giugno 
anche tu vota PCI 

Uh consorzio artigiano 
; per porre fine alla 

pratica del subappalto 
Si è costituito da alcuni mesi aggregando le coopera
tive che operano già in alcune città della regione 
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N Da alcuni mesi le coopera
tive artigiane edili che ope
rano in diverse eittà della To
scana hanno dato vita ad un 
consorzio di secondo grado. 
La funzione di questo organi
smo e gli obiettivi che si 
prefigge sono stati illustrati 
alla stampa, ai rappreseli 
tanti degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali, alle 
associazioni e agli enti che 
operano nel settore dell'edi
lizia economica e p o l l a r e . 
nel corso di un incontro in 
palazzo Medici-Riccardi. 

L'obiettivo in sostanza è 
quello di lare dell'associazio
nismo economico tra gli arti
giani una delle strutture por
tanti nel camp«» dell'edilizia 
in Toscana. 

« I nostri condor/i — come 
ha ricordato il presidente 
Mauro Parigi — non sono na
ti nell'isolamento, ma in un 
intenso processo di sviluppo 
dell'associazionismo artigia
no che ha raggiunto punte 
avanzate in quasi tutti i set
tori grazie alla consapevo
lezza della categoria e alla 
Regione che ha favorito una 
politica nei confronti del mo
vimento cooperativo ». 

Il consorzio regionale rag
gruppa cinque cooperative. 
quelle di Arezzo. Firenze. 
Grosseto. Prato. Siena che 
aggregano oltre 700 imprese 
artigiane con circa 2000 di
pendenti. Altre due coopera
tive stanno sorgendo in que
sti giorni a Livorno e a Pi
stoia; inoltre nella • regione 
operano tre consorzi di pavi
mentatori. due di imbianchi
ni. sette di idraulici e cinque 
di impianti elettrici elettrici. 
Sono collegati nel ciclo pro
duttivo ai consorzi edili, as
sieme ai quali costituiscono 
una struttura integrata, ra
zionale e competitiva. Assai 
alta è la consistenza mate
riale delle attrezzature di cui 
dispongono le cooperative già 
in attività da alcuni anni, ba
sti pensare alle oltre 400 
tra gru e betoniere, ai 51 au
tomezzi. sette escavatori, tre 
ruspe, sei compressori e un 
impianto di bitumazione. 

La capacità di esecuzione 
è molto alta ed ha in attivo 
importanti realizzazioni nel 
campo dell'edilizia economica 
e popolare, sovvenzionata e 
agevolata, raggiungendo com
plessivamente un fatturato di 
circa 20 miliardi. Inoltre per 
la loro originale struttura ri
spetto alle aziende industria
li private, i consorzi sono in 
grado di eseguire commesse 
di ogni tipo e soprattutto di 
portare avanti l'intero iter 
edilizio, dalla progettazione 
alla costruzione finita in tut
ti i suoi accessori. Questo in
fatti è possibile grazie al 
collegamento con gli altri 
consorzi dj artigiani impian
tisti. 

Una struttura produttiva co 
sì concepita rappresenta una 
grossa novità nel settore del
l'edilizia: si elimina in pra
tica qualsiasi tipo di subap
palto e dj parassitismo. Que
sto in sostanza ci pare l'aspet
to decisamente nuovo e im
portante al quale dare risal
to e sottolineare con forza. 

« Siamo in grado con la no
stra organizzazione — ha 
detto l'architetto Ghinoi. coor
dinatore tecnico — di dimo
strare la dannosità e l'inuti
lità dell'intermediazione spe
culativa dei grossi appaltato
ri e di creare le premesse 
per una concreta politica di 
moralizzazione in uno dei set
tori più delicati e importan
ti della nostra economia ^. 

Oggi da parte delle grosse 
imprese si tenta di ostacola
re la crescita delle aziende 
artigiane, per proseguire net-
la dannosa politica di sfrutta
mento attraverso i subappalti 
e potersi presentare anche co
me gli unici interlocutori del
la committenza pubblica. Gli 
artigiani danno a quesii dise
gni una risposta nuova, attra
verso una diversa dimensio
ne aziendale che si fonda sul-
l'associazionismo e nello stes
so tempo attraverso una bat
taglia che rivendica seri pro
grammi di edilizia economi
ca. Questo d'altra parte è il 
settore dove intendono ope
rare i consorzi: il recupero 
dell'usato e alloggi popolari 
per creare le premesse di 
una concezione della casa co
me vero servizio sociale. 

e Questa è la nostra funzio
ne economica e sociale: non 
vogliamo essere considerati — 
si è detto — nella famiglia 
degli imprenditori edili, i pa
renti poveri e coprire soltan
to eventual; spazi lasciati da 
altri operatori ritenuti, a tor
to. . più preparati . 

La nascita e la crescita di 
cooperative artigiane edili e 
di un organismo come il con
sorzio rappresentano oggi 
senza dubbio una valida ri
sposta ai gravi problemi che 
travagliano tutto il settore 
delle costruzioni. E ' ormai 
noto come questo comparto 
economico paga assai dura
mente le conseguenze della 
crisi, sia in termini produttivi 
che occupazionali. 

E altrettanto" nota è l'assen
za dello Stato, di misure go
vernative in materia di cre
dito e di finanziamenti. La 
legge sulla casa è rimasta in 
larga misura inapplicata: di 
carattere congiunturale si ri
velano anche le ultime due 
per l'edilizia sovvenzionata. 

Si ripropone in pratica il 
grave problema del costo del 
danaro e delia sua effettiva 
erogazione da parte degli isti
tuti bancari: contorti iter bu 
rocratici hanno posto in dif
ficoltà sia gli operatori, sia 
i soci delle cooperative che 
devono prov\edere a versa
menti preventivi di rifinan
ziamento. Un discorso nuo
vi è quindi necessario per il 
credito: la sua gestione — 
come è stato affermato — 
non può in futuro passare so
lo attraverso le banche ma 
deve essere investito tutto 
il quadro istituzionale che si 
è venuto formando nel paese 
con la nascita delle Regioni. 
Ed inoltre con la partecipa
zione delle cooperative e de
gli IACP. gli unici enti che 
attuano tutta l'edilizia pub
blica. sovvenzionata, agevola
ta e convenzionata. 

Gli artigiani, dal canto loro, 
hanno fatto delle scelte pre 
cise. Lasciata alle spalle qual 
siasi rivendicazione di carat 
tere corporativo o di iute 
resse settoriale, hanno acqui 
sito la consapevolezza di una 
battaglia complessiva da por 
tare avanti con tutte le forze 
democratiche, per modificare 
a fondo gli attuali indirizzi 
di politica economica. Occor 
re — dicono — sviluppare 
maggiormente i consorzi sia 
dal punto di vista quantita
tivo e qualitativo e nello 
stesso tem|)o stabilire rappor 
ti empre più tretti con tutte 
le forze impegnate sul piano 
dell'edilizia pubblica. 

Anche in Toscana, come in 
altre regioni, auspicano elu
si possano stipulare conven 
/ioni tra consorzi artigiani. 
movimento cooperativo, la 
Regione, gli enti locali e gli 
IACP. Quello che chiedono 
ai pubblici poteri, in concre 
to. è il riconoscimento pie 
no, oltre che per i risultati 
raggiunti, del carattere an 
^speculativo dei consorzi e 
della loro originale e-sperien 
za di autogestione. 

Luciano Imbasciati Operai edili al lavoro 

Illustrata l'iniziativa del Comune 

150 STUDENTI PER IL PATRIMONIO 
ARTISTICO CULTURALE FIORENTINO 

L'impegno di studio abbinato alla qualificazione tecnico-pratica — Saranno impiegati come informatori turistici, addetti ai musei, al 
decentramento comunale, all'animazione, alla rilevazione delle strutture edilizie disponibili — I corsi avranno inizio alla fine di giugno 

Con la pubblicazione • del 
bando di concorso per 150 
borse di studio di 400 mila 
lire ciascuna da destinare a 
studenti residenti nella pro
vincia di Firenze di età com
presa tra i 18 e i 24 anni , 
prende il via una delle più 
significative ed originali ini
ziative che consentiranno una 
adeguata fruibilità — dal me
se di luglio a ottobre — del 
patrimonio artistico culturale 
fiorentino. 

Le caratteristiche e le fi
nali tà di questo « primo espe
rimento » — cosi l'ha definito 
il presidente dell 'EPT. Re
mo Ciapetti — sono s ta te il
lustrate. ieri matt ina, nel cor
so di una conferenza s tampa 
tenutasi m Palazzo Vecchio 
ed alla quale hanno preso 
parte l'assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi, i rap 
presentanti dell 'ente del turi
smo. dell'azienda del turismo. 
l'assessore Paci della Provin
cia e il consigliere comuna

le Pallenti. 
Illustrando gli scopi di que

s ta iniziativa assunta dal co
mitato per i musei, del quale 
fanno par te appunto il Co
mune, la Provincia, gli enti 
turistici, l'assessore, compa
gno Camarlinghi, ha sottoli
neato il significato di questo 
intervento che ha fra l'altro 
lo scopo di agevolare la pro
secuzione degli studi o il loro 
perfezionamento da parte de
gli studenti . 

Abbinando tale impegno con 
un'attività di qualificazione 
tecnico-pratica che verrà 
prestata appunto in servizi 
sperimentali e stagionali nel 
settore turistico culturale e 
sociale — dietro il tondo di 
concorso che viene emanato 
oggi sulla stampa — vi è 
dunque un impegno preciso e 
ben articolato che consentirà 
uno sviluppo delle att ività tu 
ristiche e culturali cittadine. 

Il comitato ha infatti indi
viduato i settori di att ività nei 

quali ì giovani saranno im
pegnati: informatori turistici 
ad informazione del turista in 
alcuni punti della città (piaz
za della Signoria, piazza Duo
mo, piazza Pitti, piazza San 
Marco) in collaborazione con 
gli uffici informazione del
l'EPT e dell'Azienda autono
ma; addetti ai musei comu
nali ed ai musei scientifici, 
allo scopo di ampliare l'ora
rio di apertura notturna di 
Palazzo Vecchio dalle 19 al
le 23: si avrà cosi una aper
tura pressocchè ininterrotta 
del palazzo comunale; addet
ti al decentramento culturale 
si occuperanno della realizza
zione e del coordinamento di 
attività di animazione, di in 
formazione, di diffusione pub 
blicitaria at traverso le s t rut 
ture sociali di quartiere e di 
interventi di carattere opera
tivo nella fase di preparazio
ne e di svolgimento di ogni 
singola manifestazione (con
certi, spettacoli teatrali e ci

nematografici, mostre itine
ranti ecc.) addetti alla ani
mazione di parchi e giardini 
i quali cureranno il parco, i 
piccoli lavori di giardinaggio 

| e l 'animazione; addetti alla 
rilevazione del patrimonio 
edilizio disponibile, allo sco-

! pò di individuare tut te quel-
[ le s t rut ture che potranno es

sere qualificate per una mi-
I gliore e più razionale utiliz-
| zazione e inserimento nel tes

suto urbanistico e sociocul
turale della cit tà per il turi
smo giovanile (alloggi, stu
denti ecc.). 

i Questa iniziativa natural-
ì mente tende ad intervenire 
• attivamente a favore del-
j la occupazione giovanile con 
I la creazione di un piano di 
j preavviamento al lavoro che 
! coinvolga i giovani esclusi per 
I lunghi periodi dal meccani-
I smo del mercato del lavoro e 
I in attesa di prima occupazio-
j ne. Camarlinghi ha ricordato 
' come questo p provvedimento 

Si estende la mobilitazione in difesa del posto di lavoro 

Le responsabilità padronali 
per la crisi della SAMA 

Limiti imprenditoriali e mancato adeguamento produttivo - Il costo della lotta per l'occu

pazione - Incontro a Palazzo Vecchio con parlamentari, amministratori e sindacalisti 
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Gli operai della SAMA. fab 

brica in assemblea permanen
te dal 29 marzo scorso, sono 
scesi nelle s trade del centro 
a ricordare alla gente quanto 
costi, in termini umani ed e 
tonomici. condurre una lo: 
ta per mantenere iì po.sto d. 
lavoro. 

« Noi non pretendiamo nien
te — diceva un giovane ope
raio ad una ragazza con i li
bri sotto in braccio — voglia
mo solo tornare a lavorare ». 

E ancora ad un prete: e Sa. 
padre, quanti sacrifici faccia 
mo in famiglia in questi 
giorni! ». 

La solidarietà della gente. 
è sincera, come quella che si 
è andata esprimendo in que
sti mesi di assemblea perma
nente. 

« Si potrebbe scrivere una 
pagina > ci dice un membro 
del consiglio di Fabbrica ri
cordando il lavoro del comita
to di solidarietà (composto 
.lai rappresentanti di tutti i 
partiti democratici, degli en
ti locali e di altre associazio
ni). la presenza allo stabili
mento di scolaresche, di de
legazioni sindacali e persino 
del vescovo che ha celebrato 
una messa in fabbrica il gior
no di Pasqua. « Soprattutto 
la sezione comunista di Ba
gno a Ripoli — ci ha spiegato 
un giovane lavoratore — ci ha 
Tornito un appoggio e un so
stegno quotidiano >. 

La vicenda della SAMA ri
porta subito a galla le re
sponsabilità di un certo pa
dronato. cresciuto nel periodo 
del boom economico, incapace 
di fronteggiare la recessione. 
scaricando in questo modo 
la crisi esclusivamente sui la
voratori. L'azienda, sorta in 
maniera tipica ed artigianale 
attorno agli anni cinquanta. 
produce lampadari, un artico 
lo che rimane in balia delle 
scosse di mercato. I guai per 
la SAMA sono iniziati con la 
crisi energetica che ha porta
to ad un cak> della domanda 
e dell'aumento delle materie 
prime. 

Le debolezze della direzione 
nell 'affremare la crisi han
no fatto affiorare anche gli 
errori passati, specie quelli 
degli anni l!«fi8 69 quando l'a
zienda si è basata principal
mente sul super-sfruttamen
to dei dipendenti. < In quegli 
anni — ribadiscono i membri 
del consiglio di fabbrica — era 
la prospettiva del fallimento. 
quando si è dovuto recupera
re rispetto a tecnologie più 
avanzate, non ora che siamo 
diventate una delie più at
trezzate in campo europeo ». 
Ma allora a cosa sono dovute 
le cause del tracollo della 
SAMA? Le risposte sono fran 
che: crisi energetica: stretta 
creditizia; atteggiamento del
le banche (alla metà del '75 
hanno ritirato i fidi, nonostan
te la presenza di commesse); 

limiti imprenditoriali e man
cato adeguamento produttivo. 

La crisi dell'edilizia doveva 
infatti portare alla elabora 
zione di nuovi modelli, sostitu 
uvi e meno costosi. Questo 
non è avvenuto — ricordano 
le maestranze della fabbri a 
di Bagno a Ripon — anche 
perché alla SAMA è .sempre 
mancalo un uff.ciò teenko 
che una azienda di q-.ie.sie di
mensioni richiedeva. 

I lavoratori rilevano anche 
come ntgh ultimi mesi di at 
tivntà si avvertisse nello sta 
fallimento una cena ar:a di 
smobilitazione, di disimpegno. 
di disorganizzazione. La pro
prietà ha messo in piedi un'al
tra attività imprenditoriale. 
confermando la decisione di 
chiudere la SAMA e lasciare i 
dipendenti senza laboro. 

Anche il modo stesso con 
cui si è giunti alla smobilita
zione. dà pieno adito a questa 
tesi. Ai primi di febbraio la 
direzione ha chiesto l'ammini
strazione controllata al Tribu
nale. non concessa, avanzan
do quindi la proposta di una 
riduzione dell'organico e del
le retribuzioni. Di fronte al 
rifiuto degli organismi sin
dacali. la parte padronale ha 
messo in atto la cassa inte
grazione. allo scadere della 
quale ha licenziato 142 dipen
denti e 28 esterni. Di qui la 
necessità di una risposta ope
raia che si è concretata con 
l'assemblea permanente. 

La proposta dei lavoratori. 
di fronte alla crisi aziendale. 
è stata quella di una immis
sione della cassa integrazione 
ridotta, per scongiurare la de 
finitiva chiusura della fab
brica . 

La \ertenza del'a S-VMA pò 
ne. nella sua drammaticità. 
il problema di un impegno 
complessivo per la d:fesa dei 
posti di !a\oro e deil'econo 
mia provinciale. Il modo arbi
trario adottato da'la parte 
padronale e 'e prec;-e respon
sabilità degli istituti di credi
to confermano l'esigenza di 
un profondo esame della mi 
nore impresa e della sua fun
zione in un diverso sviluppo 
economico. 

A questo proposito è signi 
ficativa l'iniziativa promossa 
da! cons-glio di fabbrica de! 
la SAMA. dal comitato di «=o 
lidarietà e dalla FLM per lu 
redi alle ore 17 in Palazzo 
Vecchio. Si tratta di un ìn-
contro^iibattito con i parla 
mentari, gli enti locali, le for
ze politiche e i sindacati sulla 
minore impresa e sulla ne 
cessità di risolvere la verten-
va SAMA. Le maestranze at 
tendono fiduciose chiedendo 
agli imprenditori interessati 
un confronto aperto ed ur
gente sul futuro della SAMA 
per non disperdere un patri
monio lavorativo e produtt vo 
essenziale per l'economia fio
rentina. 

m. f. 

approvato anche dal Consiglio 
comunale (che è intervenuto 
finanziariamente per sostene
re l'iniziativa) sia stato ap 
provato alla unanimità. Dal 
canto suo il consigliere de 
Pattanti ha ricordato come ì 
dubbi e le preoccupazioni di 
una iniziativa demagogica 
siano stati del tut to fugati. 

Nessuna venatura demago
gica è riscontrabile in questa 
iniziativa che trova tutti con
cordi — ha detto — e la cui 
serietà è sottolineata dal lat
to che si è privilegiato il 
bando pubblico di concorso 
E" ;>iata ricordata anche a 
questo proposito la richiesta 
di un intervento sul governo 
per consentire un impiego ge
neralizzato degli studenti uni
versitari in questa direzione. 

Ciapetti dal canto suo ha 
parlato di iniziativa speri
mentale che può cc^tituire lo 
avvio per nuove e articolate 
iniziative anche nel penodo di 
bassa stagione turistica. 

Inoltre la utilizzazione dei 
giovani studenti e motivata 
dal fatto che per l'espleta
mento di tali servizi sia ne
cessaria una qualificazione di 
base. A questo riguardo ver
ranno predispcsti corsi teorici 
di perfezionamento e di co
noscenza. 

Ed ora un breve accenno 
ai piano: per i giardini ed i 
parchi saranno utilizzate 30 
persone: 38 come informati 
turistici: 13 per i musei co
munali e in particolare per 
palazzo Vecchio: 14 per i mu
sei scientifici: 25 per il de
centramento culturale e sii 
educatori estivi: 30 per la ri
levazione del patrimonio arti
stico: in totale 150 persone: i 
parchi e i giardini interessati 
sono la scuola Pestalozzi, il 
giardino dcll'ortocultura. 11 
giardino delia scuola media 
Don Facibeni. villa Fabbri-
cotti. villa Strozzi, museo 
Stibbert. il ziardino delle ro
se alla Carraia, il giardino 
della Don Minzoni. 

Per quanto riguarda gli in
forni itori turistici ì punti so
no pia .-tati indicati: i musei 
scientifici interessati sono ta 
Specola, il museo antropolo-
zico e il museo di via La 
Marmont «mineralozia geolo
gia. botanica» nonché paViz
zo Vecch-.o; le 7on? indivi
duate per il decentramento 
culturale e gli educatori esti
vi sono quelle dell'Isolotto, di 
Novoli. e Rifrodi. di Peretola. 
e Rrozzi. di Gavinana e Sor
zane. delle cure San Gerva-
sio. di Bellanva. de! centro 
di San Frediano. Porta Ro
mana e Galluzzo; 30 perso
ne. come detto, .saranno inve
ce impieeate e la preferenza 
sarà data agi: studenti prove
nienti dagli istituti per geo
metri. ist ìtuti tecnici per l'e
dilizia. dalla facoltà di archi-
tei tura e di ingegneria» e 
per una rilevazione relativa 
agli alloggi e * tut te le strut
ture non occupate nel comune 

di Firenze al fine di valutare 
la possibilità di destinarla a 
scopi sociali e aanche per un 
possibile uso a sostegno del 
turismo giovanile italiano e 
straniero; l'esame delle do 
mande inizierà il 19 giugno e 
i corsi si svolgeranno alla fi
ne di ziugno. riguarderanno 
il giardinaggio, i rilevamenti 
edilizi, il decentramento cul
turale, i musei scientifici • 
comunali. . . 
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